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	COMUNE DI BOLSENA Provincia di Viterbo

	
	SINDACO  Paolo Dottarelli
telefono 0761-795312/412 fax 0761795555 


	Data   
24.10.2009 

	

	protocollo

	9574


	Destinatari

                                      

	Titolari autorizzazione di pubblico esercizio
Comando Vigili Urbani di Bolsena

Stazione Carabinieri di Bolsena

 

	Oggetto  

	

	ORDINANZA n. 67 del 24 ottobre 2009  -  Regolamentazione orario pubblici esercizi.


IL  SINDACO
Visto l’art. 17  della L.R. del Lazio  n. 21  del 29 novembre 2006;

Vista la  L.R. n. 19 del 30 ottobre 2008 che ha modificato l’art. 17 della L.R. n. 21/2006;
Visto l’art. 3 del Regolamento regionale  19 gennaio 2009 , n.1  che detta gli indirizzi per la determinazione degli orari dei pubblici esercizi;

Vista  la Delibera del Consiglio Comunale n.  61  del  23 ottobre 2009 che stabilisce i criteri generali per la disciplina degli orari  e delle giornate di apertura-chiusura dei pubblici esercizi,
Visto  l’art. 50 com. 7 del  D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;

ORDINA

Ai titolari di autorizzazione di cui all’art. 11 della  L. R. n. 21 del 29 novembre 2006  sono applicate le seguenti  regole:
Gli esercenti la somministrazione al pubblico di alimenti e bevande, scelgono il proprio orario di apertura e chiusura  con riferimento alle zone di sviluppo degli esercizi pubblici approvati con delibera del Consiglio Comunale n. 50 dell’8 ottobre 2008:

ORARIO
	Zone 1 e  2  ( Centro abitato sopra la S.S. Cassia e rione Castello)


	Dalle ore 05,00 alle ore 00,30 ( fascia unica)

	Zone 3, 4 e 5 ( Centro abitato sotto la SS.  Cassia e restante territorio comunale )
	Dalle ore 05,00 alle ore 01,00 nel periodo tra  il 1° ottobre  ed il 31 maggio

Dalle ore 05,00 alle ore 01,30 nel periodo compreso tra il 1° giugno ed il 30 settembre


Nella giornata di venerdì e nei prefestivi gli esercizi possono protrarre l’orario massimo di apertura di  cui alle tabelle sovrastanti posticipando di 1 (una) ora l’orario di chiusura.

Nell’ambito di tale fasce  l’orario minimo dovrà essere di 6 ore giornaliere.

Chiusura  settimanale

1) E’ data facoltà di osservare, nel corso della settimana, una o più giornate di chiusura, da indicare e comunicare al  Comune contestualmente  e con le stesse modalità inerenti la fissazione degli orari di apertura e chiusura:
2) Qualora per motivi eccezionali, l’esercente intenda derogare o effettuare la chiusura settimanale dell’esercizio in giornate diverse da quelle comunicate, dovrà darne preventiva comunicazione  al Comune almeno tre giorni prima e rendere nota al pubblico la modifica con apposito cartello visibile anche ad esercizio chiuso.

3) Per periodi di chiusura temporanea dell’attività, superiori a trenta giorni consecutivi, l’esercente ha l’obbligo di darne preventiva comunicazione per iscritto all’ufficio competente, con un anticipo di almeno tre giorni rispetto alla decorrenza prefissata.

Deroghe
E’ consentito derogare agli orari prefissati dall’esercente e alle eventuali chiusure facoltativamente stabilite per l’intera giornata, nei periodi sotto indicati, nel rispetto dei limiti massimi di apertura  e  chiusura :
a) Durante le festività natalizie dal 21 dicembre al 6 gennaio;

b) Nella settimana che precede la Pasqua, nonché nelle giornate di Pasqua e Lunedì dell’Angelo;

c) Nel caso in cui la chiusura giornaliera, facoltativamente stabilita, coincida con una giornata festiva, ivi compresa la ricorrenza del Patrono della Città;

d) Festa di  San Valentino ( 14 febbraio );

e) Festa della donna    ( marzo );

f) Festa di Halloween ( 31 ottobre );

g) In occasione di eventi straordinari a carattere temporaneo, manifestazioni locali, fiere, sagre, mercati e in particolari ricorrenze di carattere popolare e nelle giornate festive;
h) L’effettuazione delle sopraccitate deroghe  non comporta il cambio del cartello orario esposto. L’esercente è comunque tenuto a rendere noto al pubblico, con idonea pubblicità, la modifica temporanea dell’orario e dell’eventuale giornata di chiusura;

i) Le sotto indicate ricorrenze sono considerate manifestazioni speciali e pertanto l’orario massimo di chiusura dei pubblici esercizi può essere protratto sino alle ore 5,00 del giorno successivo:

· 24 dicembre

· 31 dicembre

· giovedì e martedì grasso

· 31 ottobre

· Festa del Patrono

Disposizioni di carattere generale
1) Ai titolari dell’attività di pubblico esercizio è fatto obbligo di comunicare preventivamente al Comune in forma scritta, anche a mezzo fax, ai fini della vigilanza, l’orario giornaliero prescelto ed inoltre di renderlo noto al pubblico, anche durante il periodo di chiusura dell’esercizio , mediante cartello chiaramente visibile dall’esterno o con altra modalità idonea  al conseguimento delle stesse finalità. Tale comunicazione deve pervenire almeno tre giorni prima dell’applicazione dell’orario prescelto. Con le stesse modalità dovrà essere comunicato e reso noto al pubblico il giorno o i giorni di riposo settimanale, qualora  lo stesso intenda avvalersi di tale facoltà.
2) Nel caso in cui si intendano effettuare, nel corso dell’anno solare, in relazione alla stagionalità o ad altri fattori, orari diversificati, può essere effettuata un’unica comunicazione,indicando orari e relativi periodi di effettuazione.

3) In relazione alle disposizioni di cui all’art. 17 della legge regionale n. 21 del 29.11.2006, fermo restando l’obbligo della chiusura dell’esercizio entro la fascia oraria fissata, è concesso un termine massimo di 30 minuti al fine di consentire agli avventori ancora presenti di terminare la consumazione e quindi lasciare il locale.

4) L’orario può essere modificato previa effettuazione della comunicazione di cui al punto  1) , fermo restando che la stessa deve pervenire con almeno tre giorni di anticipo e con le modalità di cui al  punto 1).
Sanzioni

In caso di violazioni alla presente ordinanza si applicano le sanzioni previste dall’art. 20 della legge regionale 29.11.2006 n. 21  così come modificato  dalla legge regionale  30 ottobre 2008 n. 19.
          Disposizioni finali

1) Il presente provvedimento è efficace dalla data di pubblicazione all’Albo Pretorio Comunale. 
2) I vigenti orari indicati dagli operatori a mezzo di appositi cartelli , o  altre forme di pubblicità visiva, restano validi semprechè non siano contrastanti con quelle del presente provvedimento.

3) Ove non si ravvisano le condizioni di cui al punto 2), gli esercenti dovranno provvedere all’adeguamento degli orari di apertura e di chiusura ed alla sostituzione del relativo cartello, previa comunicazione al Comune.

                                                                                                                      IL SINDACO

                                                                                                               (  Paolo     Dottarelli )
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